
Dichiarazione  2026,  periodo
d’imposta  2025.  Online  il
vademecum  dell’Agenzia  sulle
agevolazioni fiscali
La  guida  “Tutte  le  agevolazioni  della  dichiarazione  2026”
aggiorna il quadro delle detrazioni, deduzioni e agevolazioni
per  il  periodo  d’imposta  2025,  con  novità  su  limiti  alle
detrazioni  per  redditi  elevati,  familiari  fiscalmente
rilevanti, spese scolastiche, bonus edilizi, bonus mobili e
Superbonus.

Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Maggio 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di maggio 2026 offre una
lettura  ragionata  di  chiarimenti  che  incidono  su  ambiti
rilevanti  della  fiscalità  d’impresa,  della  fiscalità
patrimoniale,  delle  agevolazioni  e  della  tassazione
internazionale.

Le risposte raccolte affrontano, tra l’altro, il regime degli
investimenti  qualificati  di  Fondi  pensione  e  Casse  di
previdenza, l’esenzione IVA all’importazione di beni personali
in  caso  di  trasferimento  di  residenza,  la  tassazione  di
pensioni e vitalizi percepiti da soggetti residenti all’estero
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o  in  Italia,  le  operazioni  di  riorganizzazione  familiare,
l’agevolazione prima casa per immobili collabenti, l’esenzione
dall’imposta  sulle  successioni  per  trasferimenti  di
partecipazioni,  l’utilizzo  dei  crediti  Superbonus  e  la
disciplina IVA delle operazioni a catena intra-UE.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  confermano  l’importanza
dell’interpello come strumento di presidio preventivo nelle
fattispecie in cui la qualificazione giuridico-tributaria del
caso  concreto  incide  su  imponibilità,  applicazione  delle
agevolazioni, obblighi del sostituto d’imposta, utilizzo dei
crediti e corretta gestione degli adempimenti.

La  raccolta  consente  così  di  seguire  l’evoluzione  degli
orientamenti dell’Amministrazione finanziaria e di tradurre il
singolo  chiarimento  in  indicazioni  operative  utili  per
professionisti, imprese e intermediari.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di maggio 2026.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –

Commesse infra e ultra annuali: eliminato il doppio binario
civilistico-fiscale  (per  i  soggetti  OIC  adopter)  di  Marco
Orlandi

– Prassi –

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-16/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-16/


Novità 2025 in tema di detrazioni –
Limiti per la fruizione delle detrazioni, l’Agenzia fa il
punto sulle novità della Legge di Bilancio 2025. Tetto più
alto per spese per la frequenza scolastica e per cani guida
per i non vedenti –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 29 maggio
2025.
—
Detrazioni fiscali per interventi edilizi ed energetici –
Le istruzioni dell’Agenzia sulle modifiche introdotte dalla
Legge di Bilancio 2025 in tema di Bonus ristrutturazioni,
Ecobonus, Sismabonus e Superbonus –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 19 giugno
2025.
—
Concordato preventivo biennale (CPB) –
Il vademecum 2025 dell’Agenzia delle Entrate aggiornato alle
più recenti modifiche legislative.
Raccolte  tutte  le  risposte  ai  quesiti  considerate  ancora
attuali –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 24 giugno
2025.

Le  istruzioni  dell’Agenzia
sulle  modifiche  introdotte
dalla Legge di Bilancio 2025
in  tema  di  Bonus
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ristrutturazioni,  Ecobonus,
Sismabonus e Superbonus
Bonus ristrutturazioni, Ecobonus e Sismabonus elevati al 50%
per le spese sostenute nel 2025 per gli interventi sulla prima
casa. Lo sconto fiscale resta più elevato di quello ordinario
(36%)  anche  se  l’immobile  viene  adibito  ad  “abitazione
principale”  al  termine  dei  lavori  e  vale  anche  per  le
pertinenze.  Sono  alcuni  dei  chiarimenti  contenuti  nella
circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 19 giugno
2025, con cui l’Agenzia fa il punto sulle novità introdotte
dalla legge di Bilancio 2025 in materia di bonus edilizi.

Spazio anche a chiarimenti sugli interventi di sostituzione
degli  impianti  di  climatizzazione  invernale,  in  tema  di
Superbonus per condomìni e Onlus e sulla ripartizione della
detrazione in dieci quote annuali. Confermato inoltre per il
2025 il bonus mobili con un limite di spesa di 5mila euro.

La raccolta delle guide alle
agevolazioni  della
dichiarazione  2025  per  le
persone  fisiche.  Tutte  le
istruzioni dell’Agenzia delle
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entrate in un unico documento
Dalle spese sanitarie agli interessi sul mutuo prima casa,
passando  per  contributi  previdenziali,  premi  assicurativi
e  bonus  edilizi.   Tutte  le  istruzioni  dell’Agenzia  delle
entrate in un unico documento (573 pagine).

Per  agevolare  la  consultazione,  raggruppate  in  un  unico
documento  le  guide  alle  agevolazioni  delle  dichiarazione
2025, modello 730 e Redditi Pf.

Le ultime risposte pubblicate
dall’Agenzia delle entrate in
tema di Bonus edilizi
Superbonus.  Ulteriori  chiarimenti  su  come  individuare  il
momento  di  sostenimento  della  spesa  in  caso  di  sconto  in
fattura

Risposta ad interpello dell’Agenzia delle entrate n. 146 del 9
luglio 2024: SUPERBONUS – BONUS EDILIZI – Sconto in fattura –
Errata  fatturazione  –  Misura  agevolativa  applicabile  –
Articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020
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Cessione  di  immobili  sui
quali  sono  stati  realizzati
interventi agevolati dal c.d.
Superbonus.  Le  istruzioni
sulla nuova disciplina delle
plusvalenze  |  Fuori  dal
perimetro di applicazione la
vendita dell’immobile adibito
ad abitazione principale
Con  circolare  n.  13  del  13  giugno  2024,  l’Agenzia  delle
entrate  ha  dettato  le  prime  istruzioni  agli  uffici  sulle
novità in materia di plusvalenze introdotte dalla Legge di
Bilancio per il 2024.

Queste le più rilevanti:

– niente imposte sulla plusvalenza generata dalla cessione di
un immobile oggetto di interventi agevolati con Superbonus se
lo stesso immobile è stato adibito ad abitazione principale
per la maggior parte del periodo che intercorre tra l’acquisto
e la vendita.
 
Il documento di prassi ricorda che sono fuori dall’ambito di
applicazione della norma le plusvalenze relative agli immobili
adibiti  ad  abitazione  principale  del  cedente  o  dei  suoi
familiari per la maggior parte dei dieci anni antecedenti alla
cessione o a quelli adibiti ad abitazione principale per la
maggior parte del periodo intercorso tra l’acquisto (o la
costruzione) e la cessione, se al momento della cessione sono
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stati acquistati (o costruiti) da meno di dieci anni.
 
– a partire dal 1° gennaio 2024 entra in vigore una nuova
ipotesi  di  plusvalenza  che  si  realizza  a  seguito  della
cessione a titolo oneroso di immobili oggetto di interventi
agevolati  con  Superbonus  che,  all’atto  della  cessione,  si
siano conclusi da non più di dieci anni.

La raccolta delle guide alle
agevolazioni  della
dichiarazione  2024  per  le
persone  fisiche.  Tutte  le
istruzioni dell’Agenzia delle
entrate in un unico documento
Dalle spese sanitarie agli interessi sul mutuo prima casa,
passando per contributi previdenziali, premi assicurativi e
bonus edilizi.  Tutte le istruzioni dell’Agenzia delle entrate
in un unico documento (548 pagine).

Per  agevolare  la  consultazione,  raggruppate  in  un  unico
documento le guide alle agevolazioni delle dichiarazione 2024,
modello 730 e Redditi Pf.

Si tratta di 13 guide realizzate dall’Agenzia delle entrate
riguardanti:

Aspetti generali
Spese sanitarie
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Interessi passivi mutui
Spese istruzione
Erogazioni liberali
Premi assicurazione
Contributi previdenziali e assistenziali
Altre detrazioni e deduzioni
Crediti d’imposta
Recupero patrimonio edilizio
Riqualificazione energetica
Bonus mobili ed elettrodomestici
Superbonus

Agevolazioni  della
dichiarazione 2024. Online le
guide  del  Fisco  sui  bonus
fiscali per i contribuenti
Dalle spese sanitarie agli interessi sul mutuo prima casa,
passando per contributi previdenziali, premi assicurativi e
bonus edilizi. Sono alcune delle guide alle agevolazioni della
dichiarazione 2024, da oggi online sul sito dell’Agenzia delle
Entrate.  In  questo  modo  i  cittadini  possono  avere  a
disposizione, con informazioni complete e aggiornate, tutto
ciò che occorre per beneficiare dei vari sconti fiscali di cui
è possibile usufruire.
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Cessioni  dei  crediti
successive  alla  prima.  Le
soluzioni in caso di rifiuto
delle cessioni già accettate
Con la circolare n. 33/E del 6 ottobre 2022 (in “Finanza &
Fisco”  n.  32/2022,  pag.  1829)  sono  state  illustrate,  tra
l’altro, le soluzioni operative da adottare nel caso in cui
siano stati commessi taluni errori nella compilazione delle
comunicazioni  per  l’esercizio  delle  opzioni  relative  alle
detrazioni  spettanti  per  gli  interventi  edilizi,  di  cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. In
particolare,  sono  state  fornite  istruzioni  utili  nel  caso
siano stati commessi errori nella comunicazione di opzione
inviata. Nel documento interpretativo del 2022 chiarito che se
l’errore nella comunicazione è formale, ad esempio sono stati
riportati in modo sbagliato i dati catastali o lo stato di
avanzamento  lavori,  è  sufficiente  inviare  una  segnalazione
tramite Pec. Se invece l’errore è sostanziale, cioè se incide
su  elementi  essenziali  del  credito  ceduto,  è  possibile
trasmettere  una  comunicazione  sostitutiva  entro  il  quinto
giorno del mese successivo a quello di invio. Decorso tale
termine, se il cessionario ha accettato il credito, le parti
potranno  richiedere  l’annullamento  dell’accettazione  dei
crediti derivanti da comunicazioni di prime cessioni o sconti
non corrette.

Ora, considerato che sono stati formulati alcuni quesiti in
merito alle soluzioni da adottare in relazione a particolari
eventi che potrebbero verificarsi nella successiva fase di
circolazione dei crediti di cui al richiamato articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, con circolare n. 6 del 8 marzo
2024 l’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti
con  riferimento  alle  cessioni  dei  crediti  successive  alla
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prima o allo sconto in fattura.

Comunicazione  cessioni
crediti  bonus  edilizi.
Aggiornato il software
Sono stati pubblicati gli aggiornamenti del software e delle
specifiche  tecniche  per  la  comunicazione  telematica
all’Agenzia delle opzioni per la prima cessione del credito o
lo sconto in fattura relative ai bonus edilizi (spese anno
2024)
 Nell’ambito  della  piattaforma  “Desktop  Telematico”  è
disponibile, per le applicazioni “Entratel” e “File Internet”,
all’interno della categoria Controlli Agevolazioni la versione
1.5.0 del 29/02/2024 relativa al modulo Comunicazione opzioni
per interventi edilizi e Superbonus (codice fornitura: CIR20)

Il decreto-legge n. 212/2023
“convertito” in legge con la
stretta  al  Bonus  barriere
architettoniche  e  la  misura
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“Salva-Sal”
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio
2024, la Legge 22 febbraio 2024, n. 17 di «Conversione in
legge del decreto-legge 29 dicembre 2023, n. 212, recante
misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77». Il disegno di legge di conversione è stato
approvato dal Parlamento, senza alcuna modifica.

Piattaforma cessione crediti.
On-line  la  Guida  2024
dell’Agenzia delle entrate
La guida illustra le funzionalità della “Piattaforma cessione
crediti”, accessibile dall’area riservata del sito internet
dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti titolari
di crediti d’imposta cedibili possono comunicare all’Agenzia
l’eventuale cessione dei crediti a soggetti terzi, ai sensi
delle disposizioni pro tempore vigenti.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
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40 del 2023
In questo numero:

Speciale – Manovra 2024

La Legge di Bilancio 2024

La  mappa  delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,
professionisti  e  contribuenti

La guida alla normativa – Comma per comma, l’analisi normativa
delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,  professionisti  e
contribuenti

Il  testo  della  Legge  30  dicembre  2023,  n.  213,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2024  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2024-2026»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
39 del 2023
In questo numero:

• gli effetti ai fini IVA ed IRES degli accordi transattivi;
• i termini decadenziali per i crediti inesistenti e per i
crediti non spettanti;
•  la  responsabilità  del  liquidatore  ex  art.  36  D.P.R.  n.
602/1973  (non  serve  la  preventiva  iscrizione  a  ruolo  del
credito tributario societario);
• l’esclusione della rilevanza per altri periodi di imposta
dell’accertamento con adesione;
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• la responsabilità dell’amministratore per l’occultamento di
attività sociali nel corso degli ultimi due periodi di imposta
antecedenti alla messa in liquidazione;
• la tassazione ai fini del Registro della clausola penale
contenuta in un contratto di locazione;
• i termini di decadenza dal potere di accertamento (ancora
una conferma dei limiti all’applicazione della proroga pro
Fisco di 85 giorni)
• il nuovo Decreto-legge “Bonus edilizi” (la stretta al Bonus
barriere architettoniche e nuove regole per la “transizione”
dalle vecchie aliquote (110% e 90%) alla nuova (70%, poi 65%)
del Superbonus – Testo del Decreto-Legge 29 dicembre 2023, n.
212, coordinato con le norme richiamate o modificate e con il
testo della Relazione illustrativa).

Legge  di  Bilancio  2024.  La
sintesi  degli  interventi
sulla fiscalità
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge 30 dicembre 2023, n.
213, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario  2024  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2024-2026».
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Il  Cdm  ha  approvato
definitivamente  4  decreti
legislativi  attuativi  della
Delega fiscale per la riforma
fiscale  e  un  decreto-legge
con il nuovo intervento sul
Superbonus
Il Consiglio dei ministri di giovedì 28 dicembre 2023, ha
approvato  definitivamente  4  decreti  legislativi  attuativi
della Delega fiscale per la riforma fiscale.

Via libera anche a un decreto-legge con il nuovo intervento in
materia di Superbonus.

L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna  il  manuale  e  la
guida  all’utilizzo  della
“Piattaforma  Cessione
Crediti”
L’obiettivo  della  guida  è  quello  di  illustrare  il
funzionamento della piattaforma, presente nell’area riservata
del sito dell’Agenzia delle entrate.
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Si  tratta  di  un’apposita  procedura  web,  denominata
“Piattaforma  Cessione  Crediti”,  nella  quale  far  confluire
tutti  i  vari  passaggi  dei  crediti  d’imposta  “cedibili”  a
terzi.

I soggetti cessionari dei crediti d’imposta e delle detrazioni
per  interventi  edilizi  possono  accedere  tramite  l’area
autenticata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate alla
“piattaforma  cessione  crediti”,  per  visualizzare  i  crediti
ricevuti,  accettarli  o  rifiutarli  ed  effettuare  le  altre
operazioni consentite dalle disposizioni vigenti.

Opzioni per la fruizione in
compensazione  dei  crediti
tracciabili  e  spalmacrediti
in 10 anni da bonus edilizi.
Possibile  annullare  le
comunicazioni
L’Agenzia delle entrate con il provvedimento del Direttore
prot. n. 132123 del 18 aprile 2023 ha disciplinato le modalità
con  cui  i  fornitori  e  i  cessionari  devono  comunicare  la
ripartizione  in  dieci  rate  annuali  dei  crediti  d’imposta
derivanti  dalle  comunicazioni  di  cessione  o  di  sconto  in
fattura inviate all’Agenzia stessa entro il 31 marzo 2023 e
non ancora utilizzati, come disposto dall’articolo 9, comma 4,
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176.

Inoltre, il provvedimento del Direttore dell’Agenzia prot. n.
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35873 del 3 febbraio 2022, come modificato dal successivo
provvedimento prot. n. 253445 del 30 giugno 2022, ha previsto
l’obbligo  di  comunicare  tramite  la  “Piattaforma  cessione
crediti”,  l’opzione  per  la  fruizione  in  compensazione  dei
crediti tracciabili ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. n.
241 del 1997, in luogo dell’ulteriore cessione dei crediti
stessi.

Considerate le richieste pervenute dai fornitori e cessionari,
titolari dei crediti, che hanno erroneamente effettuato le
suddette comunicazioni, al fine di consentire a tali soggetti
di rimuoverne gli effetti, con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 22 settembre 2023, prot. n.
332687/2023  sono state definite le modalità per richiedere
l’annullamento delle comunicazioni di cui trattasi.

Superbonus,  altri  Bonus
Edilizi,  Sisma  bonus,  Bonus
verde, Bonus facciate e Eco
bonus.  Pubblicata  la
trattazione sistematica delle
disposizioni  normative  e
delle indicazioni di prassi
È stata pubblicata, la circolare n. 17 del 26 giugno 2023 che
raccoglie i principali documenti di prassi relativi alle spese
che  danno  diritto  a  deduzioni  dal  reddito,  detrazioni
d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la
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compilazione  della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone
fisiche e per l’apposizione del visto di conformità per l’anno
d’imposta 2022 (Parte terza).

La circolare rappresenta il seguito delle circolari 19 giugno
2023,  nn.  14/E  e  15/E,  e  costituisce  una  trattazione
sistematica delle disposizioni normative e delle indicazioni
di prassi riguardanti le detrazioni pluriennali relative a
spese  per  interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,
Sisma  bonus,  Bonus  verde,  Bonus  facciate,  Eco  bonus  e
Superbonus,  anche  sotto  il  profilo  degli  obblighi  di
produzione documentale da parte del contribuente al Centro di
assistenza fiscale (CAF) o al professionista abilitato, e di
conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
produzione all’Amministrazione finanziaria.
Tale Circolare/Raccolta è il frutto del lavoro svolto da un
tavolo tecnico istituito tra l’Agenzia delle entrate e la
Consulta nazionale dei CAF per elaborare un compendio comune
utile:
– per gli operatori dei CAF e per i professionisti abilitati,
all’apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni
presentate con le modalità di cui all’art. 13 del decreto del
Ministro  delle  finanze  del  31  maggio  1999,  n.  164,  come
previsto dall’art. 2, comma 1, del medesimo decreto;
– per gli stessi uffici dell’Amministrazione finanziaria, allo
svolgimento  dell’attività  di  assistenza  e  di  controllo
documentale ex art. 36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
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16 del 2023
In questo numero:
• l’informativa di presa in carico (impugnabilità dell’atto
atipico  o  l’accertamento  prodromico  conosciuto  attraverso
l’avviso di presa in carico è impugnabile);
•  l’associazione  sportiva  dilettantistica  (sull’onere
probatorio  per  disconoscere  il  regime  agevolato  previsto
dall’art. 148 TUIR);
•  la  conciliazione  agevolata,  anche  parziale  (le  nuove
istruzioni  delle  Entrate  su  riduzione  delle  sanzioni  e
rateazione  alla  luce  delle  modifiche  introdotte  dal  nuovo
Decreto “Bollette”);
•  la  qualificazione  delle  imprese  per  l’accesso  ai  bonus
edilizi di cui agli artt. 119 e 121 del D.L. 19/05/2020, n.
34, conv., con mod., dalla L. 17/07/2020, n. 77 (condizioni
SOA);
• l’utilizzo dei servizi on line dell’Agenzia delle entrate da
parte delle persone di fiducia;
•  le  regole  per  l’accesso  alla  dichiarazione  730/2023
precompilata e l’elenco degli oneri (detraibili e deducibili),
trasmessi da soggetti terzi;
• il cosiddetto “Spalmacrediti” da superbonus, bonus barriere
architettoniche e sismabonus.

Nuove  funzionalità  per  la
“Piattaforma  cessione
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crediti”.  Operativo  il
meccanismo spalma-crediti
Aggiornata  la  “Piattaforma  Cessione  Crediti”  insieme  alla
relativa guida. In particolare, la “Piattaforma”, creata per
consentire ai soggetti titolari di crediti d’imposta cedibili
di comunicare all’Agenzia delle entrate l’eventuale cessione
dei crediti a soggetti terzi, è stata aggiornata alla nuova
disciplina  introdotta  dal  decreto-legge  “Aiuti-quater”
(articolo 9, comma 4, del decreto-legge 18 novembre 2022, n.
176, come modificato dall’articolo 2, comma 3-quinquies, del
decreto-legge  16  febbraio  2023,  n.  11,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  11  aprile  2023,  n.  38),  che
consente  di  spalmarne  i  crediti  da  bonus  edilizi  residui
(spettanti ma non utilizzati) in dieci anni derivanti dalle
opzioni di cessione del credito o sconto in fattura, le cui
modalità attuative sono state approvate dal provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 18 aprile 2023. (Vedi
anche: “Crediti da bonus edilizi. Nuovi codici tributi per le
opzioni dal 1° aprile 2023 e per le nuove rate risultanti
dalla ripartizione in dieci anni”.

Crediti  da  bonus  edilizi.
Nuovi codici tributi per le
opzioni dal 1° aprile 2023 e
per  le  “nuove”  rate
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risultanti dalla ripartizione
in dieci anni
Istituiti con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 19
del 2 maggio 2023 (di seguito riportata) i codici tributo per
l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta, ceduti o
fruiti  come  sconto  in  fattura,  relativi  a  Superbonus,
Sismabonus  e  Bonus  barriere  architettoniche,  relativi  alle
opzioni inviate all’Agenzia delle entrate dal 1° aprile 2023.
Mentre, i codici tributo istituiti con le risoluzioni n. 83/E
del 28 dicembre 2020, n. 12/E del 14 marzo 2022 e n. 71/E del
7  dicembre  2022,  restano  utilizzabili  per  identificare  i
crediti derivanti dalle suddette opzioni comunicate fino al 31
marzo  2023,  per  le  ipotesi  e  secondo  le  indicazioni  ivi
riportate.

Nella stessa risoluzione n. 19 del 2 maggio 2023, istituiti
anche  i  codici  tributo  da  utilizzare  per  distinguere  le
“nuove” rate annuali dei crediti risultanti dalla ripartizione
della rata originaria degli stessi crediti, a seguito della
comunicazione  per  la  rateizzazione  lunga,  prevista  dal
provvedimento  dell’Agenzia  delle  entrate  n.  132123  del  18
aprile 2023. Le “nuove” rate risultanti dalla ripartizione in
dieci  anni  costituiscono  dei  crediti  utilizzabili
esclusivamente  in  compensazione  tramite  modello  F24  (senza
bisogno di accettazione o altre formalità), dal 1° gennaio al
31 dicembre dell’anno di riferimento e non possono essere
cedute ad altri soggetti, né ulteriormente ripartite. La quota
di ciascuna nuova rata non utilizzata nell’anno di riferimento
non può essere fruita negli anni successivi e non può essere
richiesta a rimborso.
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Crediti  da  bonus  edilizi
oggetto di cessione e sconto
in fattura: pronte le regole
per  utilizzarli  in  10  anni
con la rateizzazione lunga |
Comunicazioni  dal  2  maggio
direttamente online
I soggetti titolari di crediti da Superbonus, Sismabonus e
Bonus  barriere  architettoniche  (imprese  edilizie,  banche  e
altri cessionari) possono ripartire in 10 anni i crediti non
ancora utilizzati per i quali è stata comunicata la prima
opzione entro lo scorso 31 marzo. Per farlo basterà utilizzare
una  nuova  funzionalità  disponibile  dal  prossimo  2  maggio
nell’area  riservata  del  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate.
Inoltre la comunicazione potrà riguardare anche solo una parte
della  rata  del  credito  disponibile:  con  successive
comunicazioni  potranno  essere  infatti  rateizzati  sia  la
restante  parte  della  rata  sia  eventuali  altri  crediti
acquisiti  nel  frattempo.

Dichiarazioni  Redditi  2023
SC. Le novità del modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2023, prot. n. 55523/2023, approvato il nuovo
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modello  dichiarativo  2023  dei  redditi  delle  società  di
capitali, enti commerciali ed equiparati – Redditi 2023 SC.

Di seguito, le novità di rilievo contenute nel modello SC
2023.

Superbonus,  Commercialisti:
“su  SOA  accolta
l’interpretazione  del
Consiglio Nazionale”
Con  una  risposta  pubblicata  nel  sito  dell’Agenzia  delle
Entrate  forniti  gli  attesi  chiarimenti  relativi
all’applicazione  temporale  del  requisito  SOA  per  gli
interventi  ammessi  a  Superbonus  110%.

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto-legge
“Aiuti-quater”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal presentato dal Presidente
del  Consiglio  dei  ministri  (Meloni)  e  dal  Ministro
dell’economia e delle finanze (Giorgetti) di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy (Urso) con il
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Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica (Pichetto
Fratin)  con  il  Ministro  della  difesa  (Crosetto)  con  il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (Salvini) e con
il Ministro per lo sport e i giovani (Abodi), trasmesso al
Senato della Repubblica, recante: «Conversione in legge del
decreto-legge  18  novembre  2022,  n.176,  recante:  ‘Misure
urgenti  di  sostegno  nel  settore  energetico  e  di  finanza
pubblica’» – (Atto Senato n. 345).

Il  decreto  legge  “Aiuti-
quater” in Gazzetta
Nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 17 novembre 2022 è stato
pubblicato  il  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176  ,
recante: «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e
di finanza pubblica»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
8 del 2022
In questo numero:
• la sospensione degli ammortamenti nei bilanci 2021 (dopo il
Decreto “Milleproroghe 2022”);
•  una  proposta  nell’ambito  della  riforma  dell’ordinamento
della giustizia tributaria e del contenzioso tributario (i
fatti  devono  essere  cristallizzati  prima  di  poter
sentenziare);
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• tutte le risposte delle Entrate in tema di rivalutazione dei
beni d’impresa e riallineamento fiscale;
•  l’individuazione  del  momento  di  effettuazione
dell’investimento determinante per incardinare il bene nella
corretta disciplina agevolativa;
•  l’IVA  parzialmente  indetraibile  da  pro-rata  ammessa  nel
calcolo delle spese rilevanti ai fini Superbonus;
•  le  modalità  e  termini  per  la  rettifica  della  rendita
catastale “proposta” e relative annotazioni negli atti;
• la definizione dei costi massimi specifici agevolabili per
alcune tipologie di beni, nell’ambito delle detrazioni fiscali
per gli edifici (Superbonus e altri bonus edilizi).

L’IVA  parzialmente
indetraibile  da  pro-rata
ammessa  nel  calcolo  delle
spese  rilevanti  ai  fini
Superbonus.  Solo  in
dichiarazione  la  detrazione
pari al 110% della quota di
IVA  indetraibile
definitivamente  ed
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effettivamente  rimasta  a
carico
L’IVA  non  detraibile,  anche  parzialmente,  per  effetto  del
comma 9-ter dell’articolo 119, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34
(cd. Decreto Rilancio), costituisce una componente di costo da
considerare  ai  fini  della  determinazione  dell’ammontare
complessivo ammesso al Superbonus. Inoltre, come si evince dal
testo del comma 9-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio
trova  applicazione  limitatamente  agli  specifici  interventi
previsti dallo stesso articolo 119, e non è estensibile ad
interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus.
Nel caso in cui i beneficiari della Super detrazione siano
soggetti  esercenti  attività  d’impresa,  arti  o  professioni,
l’applicazione delle regole di determinazione del pro-rata (ex
artt. 19, comma 5 e 19-bis del D.P.R. n. 633/1972), assumono
rilevanza qualora il contribuente intende optare, in luogo
dell’utilizzo  diretto  della  detrazione,  per  un  contributo
sotto forma di sconto in fattura, anticipato dal fornitore, ai
sensi  dell’articolo  121,  comma  1,  lettera  a)  del  decreto
Rilancio. In tale ipotesi, a fronte delle spese ammesse al
Superbonus, l’opzione per lo sconto in fattura potrà essere
esercitata solo fino all’importo del corrispettivo dovuto al
netto dell’IVA (sconto “parziale”).

https://www.finanzaefisco.com/liva-parzialmente-indetraibile-superbonus/
https://www.finanzaefisco.com/liva-parzialmente-indetraibile-superbonus/

